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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali dettate dall’artico 
3 dello Statuto consortile. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

 

Riferimenti normativi  

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 
del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso 
assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, la data di 
scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito principale 
di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute 
dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. Viste le tempistiche di 
pubblicazione dei decreti sopracitati e l’incertezza normativa sui termini di approvazione del PIAO per gli 
Enti che hanno già approvato il bilancio finanziario prima del termine di approvazione dello stesso (slittato 
al 31 luglio 2022), questo Ente ritiene opportuno procedere ad una prima redazione e approvazione del 



PIAO 2022-2024, riservandosi di modificare, integrare e aggiornare il Piano nel corso dell’anno, ove si 
rendesse necessario.  

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

Sezione 1. scheda anagrafica dell’amministrazione 
Consorzio Culturale del Monfalconese 

Piazza Unità d’Italia, 24  

Ronchi dei Legionari (GO) 

P. IVA 00168550317 

Presidente dell’Assemblea consortile: Mauro Benvenuto 

Presidente del Consiglio di Amministrazione: Davide Iannis 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 4 

Telefono: 0481/ 474298 

Sito internet: wwww.ccm.it 

E-mail: info@ccm.it 

PEC: consorzio-culturale-monfalconese@certgov.fvg.it 

 

Sezione 2. Valore pubblico, performance e anticorruzione 
La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di programmazione 

generale e finanziaria con particolare attenzione al valore pubblico, alla performance nei suoi diversi 

aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena 

accessibilità fisica e digitale, la semplificazione e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione 

della corruzione e la trasparenza amministrativa. 

Sottosezione di programmazione Valore pubblico 
Documento Unico di Programmazione – DUP semplificato e suoi allegati per il triennio 2022-2024, di cui alla 

deliberazione assembleare n. 2 dd. 11/02/2022. 

Sottosezione di programmazione Performance 
Piano Risorse e Obiettivi (PRO), Piano della Performance - anno 2022 con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 8 del 12/04/2022. 

Piano triennale delle azioni positive sezione integrante del Documento Unico di Programmazione – DUP 

2022-2024, di cui alla deliberazione assembleare n. 2 dd. 11/02/2022. 

Sottosezione di programmazione Rischi corruttivi e trasparenza 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2022-2024 con deliberazione 

del Consiglio di amministrazione n. 7 del 12/04/2022 

 
 



Sezione 3. organizzazione e capitale umano 

Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 
Nel corso del 2022 è in corso di svolgimento un percorso di formazione e consulenza con COMPA FVG per 

l’analisi dei processi in funzione di un’ottimizzazione della struttura organizzativa dell’ente. 

Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile 

A seguito dell’emergenza sanitaria iniziata nel 2020, il progetto di sperimentazione del lavoro è stato 
sostituito da un lavoro agile emergenziale, che limitava la presenza del personale e organizzava forme di 
smart working con attività concordate e monitorate tra dipendenti e Direttore. 

La prima analisi organizzativa in riferimento al lavoro agile a dato vita ad un POLA semplificato confluito nel 
Piano Organizzativo del Lavoro Agile approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 27 del 
19/10/2021 di Approvazione Piano Risorse e Obiettivi (PRO), Piano della Performance - anno 2021. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione n. 35 del 14/12/2021 è stato approvato il Regolamento 
Lavoro Agile Ordinario – LAO. 

Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Piano del fabbisogno del personale e dotazione organica 2022-2024 con deliberazione del Consiglio di 
amministrazione n. 41 del 22/12/2021; 

 

Sezione 4. monitoraggio 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 

decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle 

disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 14 

del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, 

con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 


